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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sull’ordine dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte, con-
corde la Commissione, che si procederà a
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
nel senso di procedere dapprima all’esame
in sede referente delle proposte di legge
recanti l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei rifiuti, e succes-
sivamente all’esame dello schema di de-
creto legislativo recante il codice dei con-

tratti pubblici, alla riunione dell’Ufficio di
presidenza e, da ultimo, alla deliberazione
dei rilievi sull’atto del Governo n. 15.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati.

C. 80 Braga, C. 532 Ilaria Fontana, C. 717 Rotelli e

C. 737 Evi.

(Esame e rinvio – Abbinamento della pro-
posta di legge C. 605 Morrone).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
di aver disposto l’abbinamento delle pro-
poste di legge all’esame della Commissione
ai sensi dell’articolo 77, comma 1, del Re-
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golamento, in quanto vertenti su identica
materia.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, fa pre-
sente che l’obiettivo delle citate iniziative
legislative è l’istituzione anche per la legi-
slatura in corso di un organismo bicame-
rale di inchiesta di cui fin dalla XIII legi-
slatura il Parlamento ha ritenuto di do-
tarsi. I contenuti delle proposte sono simili
tra loro e riprendono le funzioni tipica-
mente svolte dalla commissione nel corso
degli anni. Auspica pertanto che si possa
registrare fin d’ora un’ampia condivisione
tra i gruppi sia degli obiettivi di indagine
sia dei principali caratteri operativi della
istituenda Commissione.

Si sofferma rapidamente sulle attribu-
zioni elencate nell’articolo 1 delle proposte.
Coerentemente ai compiti già assegnati agli
analoghi organismi delle precedenti legisla-
ture, l’oggetto dell’inchiesta delineato dalle
proposte in esame riguarda: le attività il-
lecite connessi al ciclo dei rifiuti – e, per le
proposte n. 532 e n. 717, anche degli im-
ballaggi – e i soggetti coinvolti, in partico-
lare se legati alla criminalità organizzata;
le connessioni tra le suddette attività ille-
cite e altre attività economiche, con parti-
colare riguardo al traffico dei rifiuti nazio-
nale e internazionale, anche tenendo conto,
ai sensi della proposta n. 717, del divario
fra le diverse regioni nella dotazione di
impianti per la gestione dei rifiuti; la sus-
sistenza di comportamenti illeciti da parte
della pubblica amministrazione e dei sog-
getti pubblici o privati operanti nella ge-
stione del ciclo dei rifiuti, con particolare
riguardo, ai sensi della proposta n. 717, al
rilascio delle autorizzazioni, alla destina-
zione e all’utilizzo dei fondi del PNRR in
campo ambientale; gli illeciti relativi a siti
inquinati, bonifiche – individuando altresì,
ai sensi della proposta n. 717, il responsa-
bile della contaminazione – e gestione di
rifiuti radioattivi, anche in relazione – sem-
pre secondo la proposta di legge n. 717 –
alla condizione di sicurezza dei siti in cui
sono temporaneamente depositati i rifiuti
radioattivi nelle more della localizzazione,
costruzione ed esercizio del deposito na-
zionale; eventuali attività illecite relative
alla gestione degli impianti di depurazione

delle acque, dello smaltimento dei fanghi e
dei reflui e, ai sensi della proposta n. 532,
anche dei gessi.

Le proposte di legge n. 80 e n. 717
attribuiscono alla Commissione anche le
verifiche sugli illeciti riferiti al traffico tran-
sfrontaliero, con particolare riferimento ai
rifiuti pericolosi in partenza via mare verso
destinazioni estere nonché, ai sensi delle
proposte n. 80 e n. 737, l’importazione di
beni realizzati attraverso processi di riciclo
non conformi alla legge, svolgendo conte-
stualmente, ai sensi della proposta Rotelli,
indagini volte ad accertare l’esistenza e
l’ubicazione degli impianti di destinazione
dei rifiuti nonché le modalità di tratta-
mento degli stessi. Le proposte n. 80, n. 532
e 737 prevedono, tra le attribuzioni, anche
l’attuazione della normativa vigente in ma-
teria ambientale.

Segnala che le proposte n. 532 e 717
prevedono invece, tra le attribuzioni della
Commissione d’inchiesta, anche la verifica
di illeciti su materiali o dispositivi utilizzati
nella produzione di energia rinnovabile. Le
due proposte citate e la proposta 737 men-
zionano anche la gestione e lo smaltimento
dei materiali contenenti amianto, nonché
la possibilità per la Commissione di com-
piere sopralluoghi o visite presso gli im-
pianti che adottano procedimenti innova-
tivi o riconosciuti di migliore qualità e
maggiore efficacia, in attuazione dei prin-
cìpi dell’economia circolare, con un riferi-
mento, nella proposta n. 532, agli obiettivi
della transizione ecologica e nella proposta
n. 717 alla bioeconomia circolare.

Sottolinea che la proposta n. 532 fa
riferimento anche agli illeciti relativi al
settore agricolo e agroalimentare, agli im-
patti delle oscillazioni del costo delle ma-
terie prime e dell’energia, alle cause del-
l’abbandono sul suolo e nell’ambiente di
prodotti monouso, anche in plastica. La
proposta di legge n. 80 ascrive alla Com-
missione il compito di verificare l’attua-
zione della normativa vigente in materia di
gestione dei rifiuti pericolosi. La proposta
n. 737 attribuisce alla Commissione il com-
pito di indagine sulle attività illecite legate
al fenomeno degli incendi e su altre con-
dotte illecite riguardanti gli impianti di
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deposito, trattamento e smaltimento dei
rifiuti ovvero i siti abusivi di discarica.

Fa presente che non vi sono invece
differenze tra le proposte di legge né in
ordine al dovere di riferire al Parlamento
della Commissione – con cadenza annuale
e ogniqualvolta ne ravvisi la necessità, e
comunque al termine dei suoi lavori – né
in ordine a poteri e limiti della Commis-
sione, che l’articolo 82 della Costituzione
rapporta a quelli dell’autorità giudiziaria.
Ricorda che i poteri coercitivi sono natu-
ralmente limitati alla fase « istruttoria »,
dato che l’organo parlamentare è privo di
funzioni giudicanti e non può ovviamente
accertare reati o irrogare sanzioni, salvo la
sua funzione « politica » connessa alla no-
zione di « inchiesta parlamentare », nonché
di esercizio del potere di « moral suasion »
nei confronti dell’attività del legislatore in
campo ambientale così come riconosciuto
dalla Corte costituzionale. Pertanto è spe-
cificato che la Commissione non può adot-
tare provvedimenti attinenti alla libertà e
alla segretezza della corrispondenza e di
ogni altra forma di comunicazione nonché
alla libertà personale, fatto salvo l’accom-
pagnamento coattivo di cui all’articolo 133
del codice di procedura penale.

Segnala che l’articolo 2 disciplina la
composizione (10 senatori e 10 deputati,
nominati dai Presidenti della Camera in
proporzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari) e l’elezione dell’Uffi-
cio di presidenza. Tutte le proposte, altresì,
richiedono che i componenti della Com-
missione dichiarino alla Presidenza della
Camera di appartenenza se nei loro con-
fronti sussista una delle condizioni indicate
nel cosiddetto « codice di autoregolamen-
tazione » predisposto dalla Commissione par-
lamentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie. Qualora tale condizione soprav-
venga successivamente, ai sensi delle pro-
poste di legge nn. 80, 717 e 737, l’interes-
sato deve darne la comunicazione al pre-
sidente della Commissione e ai presidenti
di Camera e Senato.

Anche per quanto riguarda le testimo-
nianze, tutte le proposte di legge in esame,
con norme di identico tenore, riproducono
le corrispondenti disposizioni della prima

legge istitutiva della Commissione, richia-
mando gli articoli da 366 (Rifiuto di uffici
legalmente dovuti) a 372 (Falsa testimo-
nianza) del codice penale (articolo 3).

Tutte le proposte di legge prevedono poi
la possibilità per la Commissione di acqui-
sire copie di atti e di documenti relativi a
procedimenti in corso presso l’autorità giu-
diziaria e altri organismi inquirenti ovvero
di atti e documenti in merito a inchieste e
indagini parlamentari, anche se coperti dal
segreto, preservando l’eventuale regime di
segretezza degli atti acquisiti (articolo 4).
L’articolo 5 prevede l’obbligo del segreto e
l’applicazione, nei casi di violazione, del-
l’articolo 326 del codice penale (Rivela-
zione ed utilizzazione di segreti di ufficio).

L’articolo 6 disciplina l’organizzazione
interna, con riguardo alla pubblicità delle
sedute, alla costituzione di comitati e alle
risorse umane e strumentali per l’espleta-
mento delle funzioni. La disciplina dell’at-
tività e del funzionamento della Commis-
sione viene demandata ad un apposito re-
golamento interno, che deve stabilire, ai
sensi delle proposte nn. 80, 532 e 737, il
numero massimo di collaborazioni di cui la
Commissione può avvalersi.

Quanto alle spese per il funzionamento
della Commissione, segnala che la proposta
di legge n. 80 prevede, per il funziona-
mento della Commissione, una dotazione
finanziaria di 15.000 euro per il 2022 e di
100.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi; le proposte di legge n. 532 e n. 717
prevedono uno stanziamento rispettiva-
mente pari a 20.000 e 120.000 euro e di
50.000 e 150.000 euro. La proposta n. 737
prevede un unico stanziamento di 150.000
euro annui. Fa presente che, tenuto conto
della conclusione dell’anno finanziario 2022,
il relativo stanziamento previsto in talune
proposte di legge andrà soppresso. Ricorda
che lo stanziamento delle risorse per il
funzionamento della commissione è stato
proporzionalmente ridotto tenendo conto
della riduzione del numero dei parlamen-
tari.

Conclude, segnalando che le relazioni
approvate nella scorsa legislatura, da ul-
timo quella del 15 settembre 2022, costi-
tuiscono una efficace testimonianza e uno
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stimolo ad intervenire per l’istituzione della
Commissione che è divenuta nel corso degli
anni, grazie alla sua penetrante attività di
inchiesta e di stimolo alla produzione nor-
mativa, un vero e proprio « player » del
settore ambientale. A suo giudizio sarebbe
infatti grave disperdere quel patrimonio di
conoscenza documentale e di rapporti che
l’istituzione parlamentare tramite questo
organo sin dal 2014 ha intessuto con i
soggetti più esposti nella lotta alle « eco-
mafie » da cui è scaturito un efficace si-
stema di contrasto, nonché un adeguato
quadro normativo e repressivo nel contra-
sto all’azione delle « ecomafie » stesse.

Comunica sin d’ora l’intenzione di ela-
borare un testo unificato di tutte le pro-
poste da adottare come testo base e si
riserva, in conclusione, di acquisire, ai fini
del prosieguo dell’esame, le osservazioni e i
rilievi che emergeranno nel corso del di-
battito.

Jacopo MORRONE (LEGA) comunica di
aver presentato la proposta di legge n. 605,
di cui chiede che venga disposto l’abbina-
mento. Osserva che, pur estendendo i com-
piti della istituenda Commissione alle frodi
agroalimentari e agli illeciti commessi nei
settori agricolo e alimentare, l’impianto della
proposta a propria firma è analogo a quello
delle proposte in discussione. Nel fare pre-
sente che l’importo stanziato per il funzio-
namento della Commissione è superiore a
quello presente nelle altre proposte di legge,
auspica che la Commissione possa svolgere
pienamente le sue funzioni di indagine.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) fa presente
di aver proposto nella scorsa legislatura
l’istituzione di una Commissione d’inchie-
sta per la verifica degli illeciti commessi
nella regione Toscana con riguardo all’uti-
lizzo del Keu, questione che auspica possa
essere tenuta in conto nel corso dell’esame
delle proposte.

Chiara BRAGA (PD-IDP), a nome del
proprio gruppo, accoglie con favore la pre-
senza di più proposte di legge e l’intenzione
del relatore di procedere all’elaborazione
di un testo unificato, sul quale auspica che

i gruppi potranno confrontarsi prima di
passare alla fase emendativa.

Ilaria FONTANA (M5S), in qualità di
prima firmataria di uno dei testi in esame,
accoglie anch’ella con favore la presenza di
altre proposte analoghe sul medesimo tema,
nonché l’intenzione del relatore di proce-
dere alla redazione di un testo unificato,
sul quale procedere nella fase emendativa.

Mauro ROTELLI, presidente, essendo per-
venuta la richiesta di abbinamento della
proposta di legge C. 605 Morrone recante
« Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti, su illeciti ambien-
tali ad esse correlati e sulle attività delle
organizzazioni criminali nel settore agroa-
limentare », che è assegnata alla Commis-
sione, poiché tale proposta presenta un
perimetro di intervento normativo più am-
pio rispetto a quello delle proposte di legge
in esame, avverte che l’abbinamento potrà
essere disposto su deliberazione della Com-
missione.

La Commissione delibera di procedere
all’abbinamento della proposta di legge C.605
Morrone recante l’istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti,
su illeciti ambientali ad esse correlati e
sulle attività delle organizzazioni criminali
nel settore agroalimentare.

Mauro ROTELLI, presidente, nel ricor-
dare che l’esame delle proposte di legge è
stato inserito nel calendario dei lavori del
mese di gennaio, segnala che nella odierna
riunione dell’Ufficio di presidenza po-
tranno essere ulteriormente discusse le mo-
dalità di organizzazione del prosieguo dei
lavori. Rinvia quindi il seguito dell’esame
alla seduta già prevista per la giornata di
domani.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.40.
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Schema di decreto legislativo recante codice dei

contratti pubblici.

Atto n. 19.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente e relatore,
avverte che il provvedimento è stato asse-
gnato con riserva, non essendo corredato
del parere della Conferenza Unificata, e
che la Commissione quindi non potrà pro-
nunciarsi definitivamente, prima che il Go-
verno abbia provveduto ad integrare la
richiesta di parere nel senso indicato.

Avverte inoltre che il termine per l’e-
spressione del parere da parte della Com-
missione è fissato al prossimo 8 febbraio
2023.

In qualità di relatore, anche a nome
della relatrice Mazzetti, illustra il provve-
dimento in esame. Fa presente che lo schema
di decreto legislativo è stato adottato nel-
l’esercizio della delega conferita al Governo
dalla legge 21 giugno 2022, n. 78, sulla base
di una serie di principi e criteri direttivi
elencati all’articolo 1. La riforma della di-
sciplina dei contratti pubblici, che rappre-
senta una delle riforme previste dal PNRR,
si inserisce in una revisione complessiva
del sistema degli appalti pubblici che dovrà
essere completata entro giugno del 2023 e
che riveste un’importanza cruciale per il
sistema economico e sociale del Paese.

Come segnala la relazione illustrativa, la
scelta di fondo alla base dell’impianto del
nuovo codice è quella di evitare rinvii a
ulteriori provvedimenti attuativi e garan-
tire la immediata « autoesecutività » della
disciplina. A tale fine, si prevede che gli
allegati al codice (di rango legislativo in
prima applicazione) possano poi essere so-
stituiti ad opera di regolamenti.

Lo schema di decreto legislativo si com-
pone di 5 libri e contiene complessiva-
mente 229 articoli, nonché 36 allegati. La
citata relazione illustrativa sottolinea che,
nonostante il numero degli articoli sia ana-
logo al codice vigente, sia ridotto il numero

di commi e le parole utilizzate. Richiama
quindi in sintesi i contenuti dello schema e
alcune delle disposizioni più rilevanti o
innovative, rinviando alla documentazione
degli uffici per i dettagli su ogni singola
disposizione.

La parte I del Libro I è dedicata ai
princìpi generali ai quali si ispira il nuovo
Codice dei contratti pubblici. In partico-
lare, le disposizioni del codice si interpre-
tano e si applicano in base al principio del
risultato (articolo 1), al principio della fi-
ducia (articolo 2) e al principio di accesso
al mercato degli operatori economici nel
rispetto dei principi di concorrenza, di im-
parzialità, di non discriminazione, di pub-
blicità e trasparenza, di proporzionalità.
(articolo 3). Il principio del risultato ri-
guarda l’affidamento del contratto e della
sua esecuzione con la massima tempesti-
vità e il migliore rapporto possibile tra
qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di
legalità, trasparenza e concorrenza. L’attri-
buzione e l’esercizio del potere nel settore
dei contratti pubblici si fonda sul principio
della reciproca fiducia nell’azione legit-
tima, trasparente e corretta dell’ammini-
strazione, dei suoi funzionari e degli ope-
ratori economici. Ulteriori principi decli-
nati nella parte iniziale del codice sono: il
principio di buona fede e tutela dell’affi-
damento (articolo 5); i principi di solida-
rietà e di sussidiarietà orizzontale, inclusa
la disciplina dei rapporti con gli enti del
Terzo settore (articolo 6); il principio di
auto-organizzazione amministrativa (arti-
colo 7); il principio di autonomia contrat-
tuale e il divieto di prestazioni d’opera
intellettuale a titolo gratuito, garantendo
l’applicazione del principio dell’equo com-
penso salvo in casi eccezionali (articolo 8);
il principio di conservazione dell’equilibrio
contrattuale (articolo 9); i principi di tas-
satività delle cause di esclusione e di mas-
sima partecipazione (articolo 10); il prin-
cipio di applicazione dei contratti collettivi
nazionali di settore e profili relativi alle
inadempienze contributive e al ritardo nei
pagamenti (articolo 11). Sempre la parte I
reca le norme concernenti l’ambito di ap-
plicazione, il responsabile unico del pro-
getto e le fasi delle procedure di affida-
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mento (articoli da 13 a 18). Sono, tra l’al-
tro, declinate le soglie di rilevanza europea
(articolo 14); è definita la figura del Re-
sponsabile unico del progetto (RUP) in luogo
dell’attuale responsabile unico del procedi-
mento (articolo 15); sono fissati i termini
entro cui devono concludersi le procedure
di gara (articolo 17 e allegato I.3) e deve
essere stipulato il contratto.

Osserva che nella parte II del Libro I
sono contenute le disposizioni in materia di
digitalizzazione del ciclo di vita dei con-
tratti (articoli da 19 a 36), che riveste una
rilevanza cruciale ai fini della moderniz-
zazione del sistema dei contratti pubblici.
Le attività inerenti al ciclo di vita dei con-
tratti pubblici sono gestite attraverso piat-
taforme e servizi digitali fra loro interope-
rabili. In particolare, l’ecosistema nazio-
nale di approvvigionamento digitale (e-
procurement) è costituito dalle piattaforme
e dai servizi digitali infrastrutturali abili-
tanti la gestione del ciclo di vita dei con-
tratti pubblici, il cui perno è rappresentato
dalla Banca dati nazionale dei contratti
pubblici di cui è titolare in via esclusiva
l’Autorità nazionale anticorruzione (arti-
colo 23), e dalle piattaforme di approvvi-
gionamento digitale (articolo 25), ossia dal-
l’insieme dei servizi e dei sistemi informa-
tici, interconnessi e interoperanti, utilizzati
dalle stazioni appaltanti per svolgere una o
più attività dell’intero ciclo di vita dei con-
tratti pubblici (dalla programmazione al-
l’esecuzione). Per migliorare l’efficienza le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti
provvedono, ove possibile, ad automatiz-
zare le proprie attività ricorrendo a solu-
zioni tecnologiche (articolo 30). È altresì
disciplinato il ricorso a procedimenti elet-
tronici per gli acquisti di uso corrente,
come i sistemi dinamici di acquisizione
(articolo 32), nonché ad aste elettroniche in
cui sono presentati nuovi prezzi o valori
(articolo 33) ovvero alla presentazione di
offerte tramite cataloghi elettronici (arti-
colo 34).

Segnala che la parte III del Libro I
riguarda la programmazione (articoli da 37
a 40). Tra le disposizioni di maggior rilievo
segnala: l’articolo 38, che disciplina il pro-
cedimento di localizzazione e approvazione

del progetto delle opere; l’articolo 39 il
quale detta una nuova disciplina delle pro-
cedure di pianificazione, programmazione
e progettazione delle infrastrutture strate-
giche e di preminente interesse nazionale,
prevedendo che le stesse siano definite tali
con delibera del Consiglio dei ministri, su
proposta dei Ministri competenti, sentite le
regioni interessate, ovvero su proposta delle
regioni al Governo, sentiti i Ministri com-
petenti, e che l’elenco dei relativi interventi,
che sono automaticamente inseriti nelle
intese istituzionali di programma e negli
accordi di programma quadro ai fini della
individuazione delle priorità, confluisca nel
Documento di economia e finanza; l’arti-
colo 40, che disciplina la procedura di
dibattito pubblico unitamente all’allegato
I.6, che elenca i casi in cui è obbligatoria,
le modalità di partecipazione e svolgi-
mento, nonché di individuazione dei com-
piti del responsabile.

Rileva che la parte IV, relativa alla pro-
gettazione, si compone degli articoli da 41
a 47. Tra questi, particolare rilievo assu-
mono: l’articolo 41, che sopprime il livello
di progettazione costituito dal progetto de-
finitivo prevedendo che la progettazione in
materia di lavori pubblici si articola nei
due livelli di successivi approfondimenti
tecnici del progetto di fattibilità tecnico-
economica e del progetto esecutivo; l’arti-
colo 43, concernente l’adozione da parte
delle stazioni appaltanti e degli enti con-
cedenti, a decorrere dal 1° gennaio 2025, di
metodi e strumenti di gestione informativa
digitale delle costruzioni per la progetta-
zione e la realizzazione di opere di nuova
costruzione e per gli interventi su costru-
zioni esistenti per importo a base di gara
superiore a 1 milione di euro; l’articolo 44,
che consente, negli appalti di lavori con
esclusione delle opere di manutenzione or-
dinaria, il ricorso all’appalto integrato (os-
sia che il contratto abbia per oggetto la
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei
lavori), con la decisione di contrarre della
stazione appaltante motivata e sulla base di
un progetto di fattibilità tecnico-economica
approvato; l’articolo 45, che disciplina gli
incentivi per le funzioni tecniche rinviando
all’allegato I.10 l’elencazione delle attività
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da incentivare; l’articolo 47, che detta di-
sposizioni in materia di riorganizzazione e
funzionamento del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, demandando all’allegato I.11
l’organizzazione e le regole di funziona-
mento, nonché le ulteriori attribuzioni.

Il Libro II contiene le norme riguardanti
gli appalti, suddivise in sette parti. Il codice
delinea una disciplina comune applicabile
ai contratti di importo inferiore alle soglie
di rilevanza europea, richiamando i citati
principi generali elencati nelle parti I e II
del libro I, nonché le disposizioni del co-
dice se non espressamente derogate dalla
parte I del libro II. Ai contratti cosiddetti
sottosoglia si applica, infatti, il principio di
rotazione degli affidamenti (articolo 49),
nonché procedure differenziate di affida-
mento in base ai diversi importi, preve-
dendo l’affidamento diretto per i contratti
di importo minore e procedure negoziate
senza bando negli altri casi (articolo 50), il
cui contenuto riprende il testo dell’articolo
1, comma 2, del decreto-legge n. 76 del
2020. Nel caso di aggiudicazione dei con-
tratti « sottosoglia » con il criterio dell’O-
EPV (offerta economicamente più vantag-
giosa), il codice dispone, inoltre, con fina-
lità semplificatoria, che alla commissione
giudicatrice può partecipare il RUP, anche
in qualità di presidente (articolo 51). Ulte-
riori specifiche disposizioni applicabili ai
contratti sotto soglia riguardano il con-
trollo sul possesso dei requisiti (articolo
52), le garanzie (articolo 53), l’esclusione
automatica delle offerte anomale (articolo
54) e i termini dilatori (articolo 55).

La parte II del libro II contiene dispo-
sizioni trasversali e comuni all’appalto, che
riguardano tra l’altro: l’elencazione degli
appalti esclusi dalle disposizioni del codice
nei settori ordinari (articolo 56); la previ-
sione, che assume una rilevanza cruciale,
in base alla quale è obbligatorio l’inseri-
mento delle clausole sociali per gli affida-
menti dei contratti di appalto di lavori e
servizi diversi da quelli aventi natura in-
tellettuale e per i contratti di concessione,
nonché l’inserimento, nella documenta-
zione progettuale e di gara, almeno delle
specifiche tecniche e delle clausole contrat-
tuali contenute nei criteri ambientali mi-

nimi, definiti per specifiche categorie di
appalti e concessioni articolo 57); la previ-
sione in base alla quale nei documenti di
gara iniziali delle procedure di affidamento
è obbligatorio (mentre ora è solo facolta-
tivo) l’inserimento delle clausole di revi-
sione dei prezzi che, al verificarsi di una
variazione del costo superiore al 5 per
cento, operano nella misura dell’80 per
cento della variazione stessa (articolo 60);la
facoltà di riservare il diritto di partecipa-
zione alle procedure di appalto o l’esecu-
zione a operatori economici e a cooperative
sociali e loro consorzi il cui scopo princi-
pale sia l’integrazione sociale e professio-
nale delle persone con disabilità o svantag-
giate (articolo 61).

Per quanto concerne le stazioni appal-
tanti, lo schema di decreto disciplina le
stazioni appaltanti, con l’indicazione delle
attività che possono porre in essere e del
ruolo che rivestono le centrali di commit-
tenza e le stazioni appaltanti qualificate in
relazione alla finalità di aggregazione e
qualificazione della domanda pubblica. Si
disciplina il sistema di qualificazione delle
stazioni appaltanti, istituendo presso l’A-
NAC un apposito elenco delle stazioni ap-
paltanti qualificate di cui fanno parte, in
una specifica sezione, anche le centrali di
committenza, ivi compresi i soggetti aggre-
gatori (articolo 63).

Quanto agli operatori economici, lo
schema conferma sostanzialmente la nor-
mativa vigente prevedendo altresì che con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti si stabiliranno i requisiti per
la partecipazione all’affidamento dei ser-
vizi di ingegneria e architettura. Per i con-
sorzi il decreto prevede una nuova confi-
gurazione dell’istituto del raggruppamento
temporaneo, che consente la presentazione
di un’offerta sulla base del solo mandato
collettivo, senza richiedere ulteriori requi-
siti comportando la responsabilità solidale
dei partecipanti (articolo 68). Quanto alle
procedure di scelta del contraente, di cui
alla Parte IV del decreto, si valorizzano le
esigenze di flessibilità nell’aggiudicazione,
equiparando le varie procedure di scelta
del contraente, fatta salva la procedura
negoziata senza previa pubblicazione del
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bando. Si specificano altresì le condizioni
per la procedura competitiva con negozia-
zione o per il dialogo competitivo, vengono
elencati i casi di inammissibilità delle of-
ferte; si definisce il presupposto di appli-
cabilità per l’utilizzazione del partenariato
per l’innovazione (articoli 70-76).

La Parte V interviene sullo svolgimento
delle procedure. Il Titolo I (articoli 77-82),
relativo agli atti preparatori, di carattere
meramente tecnico, riproduce essenzial-
mente le analoghe disposizioni della diret-
tiva n. 2014/24/UE. Anche per quanto ri-
guarda il Titolo II (articoli 83-90), relativo
a bandi, avvisi e inviti, la relazione illustra-
tiva specifica che l’articolato attua i corri-
spondenti articoli della direttiva n. 2014/
24/UE. Si disciplinano la pubblicità di bandi
e avvisi, a livello unionale e nazionale, i
contenuti che devono essere presenti nel-
l’avviso volontario per la trasparenza pre-
ventiva, del disciplinare di gara e del capi-
tolato speciale, la digitalizzazione dei do-
cumenti di gara e la loro disponibilità in
modo gratuito, illimitato e diretto, le mo-
dalità per gli inviti ai candidati nelle pro-
cedure ristrette, nel dialogo competitivo,
nei partenariati per l’innovazione e nelle
procedure competitive con negoziazione e
le comunicazioni in favore dei concorrenti
effettuate d’iniziativa della stazione appal-
tante.

Il Titolo III (articoli 91 e 92), relativo
alla documentazione dell’offerente e i ter-
mini per la presentazione delle domande e
delle offerte, è volto, come riporta la rela-
zione illustrativa, a disciplinare lo svolgi-
mento della procedura di gara, con fun-
zione di semplificazione e di orientamento
per l’operatore. All’interno del Titolo IV,
recante i requisiti di partecipazione e la
selezione dei partecipanti, il Capo I (arti-
colo 93), che riguarda la commissione giu-
dicatrice, reca elementi di novità rispetto
alla vigente normativa. In particolare, come
esplicitato dalla relazione illustrativa, l’isti-
tuto della commissione giudicatrice è stato
completamente rivisto in vista del supera-
mento del sistema incentrato sull’Albo dei
commissari tenuto dall’ANAC. La nuova
normativa è in ogni caso improntata al
criterio della trasparenza, competenza e

rotazione, ma senza fissare regole proce-
durali rigide e lasciando alla stessa ammi-
nistrazione appaltante la scelta di stabilire
le modalità più adeguate per raggiungere lo
scopo.

Fa presente che il Capo II reca i requi-
siti di ordine generale e riproduce, chiari-
ficandolo, il contenuto dell’articolo 80 del
vigente codice dei contratti, ora oggetto di
cinque diversi articoli (articoli 94-98). La
relazione illustrativa precisa che tale scelta
è motivata dall’obiettivo di consentire agli
operatori economici ed alle stazioni appal-
tanti ed enti concedenti di meglio orien-
tarsi, in quanto la disposizione dell’articolo
80 del decreto legislativo n. 50/2016 è stata
quella sulla quale si è concentrata la mag-
gior parte del contenzioso in materia di
contratti pubblici. Il nuovo articolato disci-
plina con maggior chiarezza le cause di
esclusione « obbligatorie » – ovvero quelle
che trovavano applicazione in via diretta,
senza che alla stazione appaltante restasse
alcun margine di apprezzamento valutativo
sulla sussistenza dei presupposti – rispetto
a quelle « facoltative » e amplia la disci-
plina del cosiddetto « self cleaning » rispetto
alle « interdittive antimafia ».

Il Capo III (articoli 99-106), che disci-
plina gli altri requisiti di partecipazione
alla gara, reca le modalità con le quali le
stazioni appaltanti verificano l’assenza di
cause di esclusione automatiche e non au-
tomatiche a carico dell’operatore econo-
mico, individua i requisiti di ordine spe-
ciale per la partecipazione agli appalti di
lavori, servizi e forniture, i requisiti per
attivare il soccorso istruttorio, al fine di
integrare o sanare la documentazione pre-
sentata, gli impegni sociali che la stazione
appaltante richiede all’operatore econo-
mico di assumere nei bandi, negli avvisi e
negli inviti, i requisiti di partecipazione a
procedure di lavori di rilevante importo
pari o superiore ai 20 milioni di euro,
definisce, innovandolo, l’istituto dell’avva-
limento e stabilisce il principio cosiddetto
one only, ovvero l’unicità dell’invio tra sta-
zioni appaltanti e operatori economici. In
materia di selezione delle offerte, oggetto
del Titolo V (articoli 107-112), si sottoline-
ano le seguenti disposizioni: possibilità per
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la stazione appaltante di non aggiudicare
l’appalto all’offerente che ha presentato
l’offerta economicamente più vantaggiosa
se questa non soddisfa gli obblighi in ma-
teria ambientale, sociale e del lavoro; in-
troduzione a regime dell’istituto – oggi
previsto nei soli settori speciali – della
inversione procedimentale che consente alle
stazioni appaltanti di effettuare l’esame delle
offerte prima della verifica dell’idoneità
degli offerenti; ciò al fine di ridurre i tempi
di durata di aggiudicazione delle procedure
e agevolare l’attività delle stazioni appal-
tanti; definizione dei criteri per l’aggiudi-
cazione degli appalti e l’affidamento dei
concorsi di progettazione e dei concorsi di
idee, sulla scorta del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, indivi-
duata sulla base del miglior rapporto qualità/
prezzo o sulla base dell’elemento prezzo o
del costo; semplificazione della vigente di-
sciplina del rating di impresa.

La Parte VI (articoli 113-126) è relativa
all’esecuzione del contratto, e integra la
vigente disciplina con particolare riferi-
mento alla gestione informativa digitale del
procedimento, rinviando in più parti all’al-
legato II.14, volto a colmare alcune lacune
nel codice vigente, a proposito di istituti
fondamentali della fase di esecuzione del-
l’appalto, quali la consegna dei lavori, le
varianti in corso d’opera, la sospensione
dei lavori, le riserve, il recesso e la risolu-
zione del contratto d’appalto, il collaudo.

A tale riguardo, richiama in particolare:
l’articolo 117, che riconosce la facoltà per
l’appaltatore di richiedere, prima della con-
clusione del contratto, la sostituzione della
cauzione o della garanzia fideiussoria con
ritenute di garanzia sugli stati di avanza-
mento; l’articolo 119, che reca la disciplina
del subappalto, che riprende il testo vi-
gente, come modificato dal decreto-legge
n. 77 del 2021 che è intervenuto tra l’altro
con riguardo alla soppressione dei limiti
quantitativi al subappalto, e introduce inol-
tre il cosiddetto « subappalto a cascata »
adeguandolo alla normativa e alla giuri-
sprudenza europea; l’articolo 122 che, in
ordine alla risoluzione del contratto, inse-
risce la possibilità di risolvere il contratto
di appalto senza limiti di tempo al verifi-

carsi di una o più delle condizioni ivi
previste; l’articolo 124, che prevede che la
sopravvenienza della liquidazione giudi-
ziale dopo il provvedimento di aggiudica-
zione non comporti automaticamente la
decadenza dalla stessa, ma che il contratto
possa essere stipulato col curatore autoriz-
zato all’esercizio dell’impresa, previa auto-
rizzazione del giudice delegato. Sono state
altresì inserite alcune disposizioni in or-
dine alle anticipazioni del prezzo, ai paga-
menti degli acconti sul corrispettivo e alla
rata di saldo. Quanto ai premi di accele-
razione, la stazione appaltante si può ri-
servare nei documenti di gara di estendere
il premio di anticipazione anche al caso di
termine legittimamente prorogato, qualora
l’ultimazione « dei lavori » avvenga in anti-
cipo rispetto a quest’ultimo.

All’interno della Parte VII, recante di-
sposizioni particolari per alcuni contratti
dei settori ordinari, nell’ambito dell’affida-
mento di servizi sociali e altri servizi assi-
milati, servizi alla persona, servizi di risto-
razione e sostitutivi di mensa, servizi di
ricerca e sviluppo e nei settori dei beni
culturali e della difesa e sicurezza, segnala
l’articolo 140, che detta, riprendendo so-
stanzialmente la normativa vigente, le pro-
cedure in caso di somma urgenza e di
protezione civile, nel quale vi è un richiamo
espresso al codice della protezione civile,
viene introdotta la soglia di 140.000 euro,
in coerenza con la disciplina generale del
codice, e viene soppresso il parere di con-
gruità affidato all’ANAC, che risultava es-
sere un aggravio procedimentale.

Il Libro III reca la disciplina degli ap-
palti nei settori speciali (articoli da 141 a
173). Vengono qui fatte confluire tutte le
norme vigenti relative a tali settori, anche
quelle già contenute nella prima parte del
codice vigente e che definivano l’ambito di
applicazione attraverso specifiche esclu-
sioni. Ciò al fine di rendere la disciplina
uniforme e agevolmente fruibile dagli ope-
ratori del settore. Quanto alle norme ap-
plicabili nei settori speciali, si rinvia alla
disciplina sui settori generali soltanto nei
casi in cui le previsioni in raffronto dettate
per i settori generali e speciali siano effet-
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tivamente corrispondenti, introducendo in
caso contrario disposizioni specifiche.

Il Libro IV (articoli 174-208) tratta del
partenariato pubblico-privato e delle con-
cessioni e, come evidenziato nella relazione
illustrativa, opera un’inversione sistematica
rispetto al precedente impianto normativo:
le disposizioni generali in materia di par-
tenariato pubblico-privato (PPP) prece-
dono la disciplina delle figure contrattuali
tipiche, quali la concessione, la locazione
finanziaria e il contratto di disponibilità. È
ribadito inoltre il principio di atipicità e
non esclusività delle forme contrattuali par-
tenariali, e sono regolati due corpi norma-
tivi separati per il PPP di tipo puramente
contrattuale e per il PPP di tipo istituzio-
nalizzato (per la cui disciplina si rinvia alle
norme recate dal testo unico sulle società
partecipate di cui al decreto legislativo n. 175
del 2016), la cui distinzione è chiarita dal-
l’articolo 174.Sempre sul piano sistematico,
secondo la relazione illustrativa, sono me-
glio precisati i rapporti tra concessione e
finanza di progetto.

Rileva che la Parte II (articoli 176-195)
ha ad oggetto i contratti di concessione,
recando una disciplina armonizzata della
materia. In particolare: con riguardo alla
durata, si prevede che la stessa è limitata e
determinata dall’ente concedente e, di
norma, non prorogabile – nonché la durata
massima della stessa. Nel caso delle con-
cessioni autostradali viene disposto che, al
termine della concessione, per il tempo
strettamente necessario all’espletamento
delle procedure di selezione del concessio-
nario, la gestione delle tratte autostradali è
affidata al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (articolo 178); con riguardo
agli affidamenti da parte dei titolari di
concessioni in essere, sono dettate norme
volte all’adeguamento della disciplina vi-
gente – dichiarata costituzionalmente ille-
gittima dalla sentenza n. 218/2021 della
Corte costituzionale – ai principi statuiti
dalla medesima sentenza; per i titolari delle
concessioni in essere – ad eccezione di
quelle nei settori speciali, ovvero aeroporti,
ferrovie, gas e luce – vi è l’obbligo di
affidare una quota tra il 50 e il 60 per cento
dei contratti di lavori, servizi e forniture.

Sono inoltre previste norme per l’affida-
mento delle concessioni autostradali; la vi-
gilanza sull’applicazione di tali disposizioni
è affidata all’ANAC (articolo 186); vengono
individuati i casi nei quali è possibile ope-
rare modifiche dei contratti di concessione
in essere senza che sia necessario ricorrere
a una nuova procedura di aggiudicazione
(articolo 189); vengono distinti i casi di
risoluzione e recesso del rapporto conces-
sorio (articolo 190); viene introdotta una
disciplina del subentro di un concessiona-
rio ad un altro, che non trova riscontro nel
testo del codice vigente (articolo 191); viene
integrata la disciplina della revisione del
contratto (articolo 192); si opera una sem-
plificazione della disciplina della finanza di
progetto rispetto a quella recata dall’arti-
colo 183 del Codice vigente (articolo 193),
nel senso di disporre tra l’altro che il bando
di gara per l’affidamento di una conces-
sione nella forma della finanza di progetto
preveda che l’aggiudicatario costituisca ob-
bligatoriamente (e non facoltativamente,
come previsto ora dal Codice vigente per la
analoga società di progetto) una società di
scopo in forma di spa o srl, anche consor-
tile, dettando una specifica disciplina per
tali società (articoli 194 e 195); con ri-
guardo ai contratti di partenariato sociale,
si riformulano, accorpandole, le previsioni
del codice vigente in materia di interventi
di sussidiarietà orizzontale e di baratto
amministrativo (articolo 201); una disci-
plina generale dei contratti aventi ad og-
getto i 'servizi globali', affiancando alla già
codificata fattispecie negoziale del contra-
ente generale, la figura del cosiddetto glo-
bal service, pure tipizzata nella prassi (ar-
ticoli 203-208).

Infine, il Libro V (articoli 209-229) con-
tiene le disposizioni in materia di conten-
zioso e quelle relative alle funzioni dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, nonché le
disposizioni finali e transitorie (tra cui quella
abrogativa del decreto legislativo n. 50 del
2016 a far data dal 1° luglio 2023). Sotto
questo profilo, si limita a richiamare: l’ar-
ticolo 209, che prevede, tra l’altro, quanto
ai procedimenti dinanzi alla giustizia am-
ministrativa, l’estensione della cognizione
del giudice anche alle azioni risarcitorie e
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a quelle di rivalsa proposte dalla stazione
appaltante nei confronti dell’operatore eco-
nomico che, con un comportamento ille-
cito, ha concorso a determinare un esito
illegittimo della gara; gli articoli da 215 a
219 che istituiscono a regime un Collegio
consultivo tecnico (CCT) quale organo con-
sultivo, di mediazione e conciliazione, de-
stinato a prevenire le controversie che pos-
sano insorgere nell’esecuzione dei con-
tratti, o comunque consentirne una rapida
risoluzione e ne dettano la disciplina; l’ar-
ticolo 220 che rafforza il parere di precon-
tenzioso dell’ANAC, prevedendo che l’ope-
ratore economico possa ottenere l’annulla-
mento in sede giudiziale solo nel caso in cui
dimostri che sia illegittimo nella sostanza e
non nella sola forma, introducendo altresì
alcune novità procedurali rispetto alla nor-
mativa vigente; l’articolo 221 che ridefini-
sce, ai fini di un suo potenziamento, la
struttura e i compiti della Cabina di regia
per il codice dei contratti pubblici, il cui
funzionamento è disciplinato dall’Allegato
V.3; l’articolo 222 che dispone il riordino e
la revisione delle competenze dell’Autorità
nazionale anticorruzione (ANAC), nel senso
di un rafforzamento delle funzioni di vigi-
lanza collaborativa e dei poteri sanziona-
tori di cui è dotata, riconsiderando quindi
i poteri regolatori dell’Autorità previsti dal-
l’articolo 213 del decreto legislativo n. 50/
2016, e provvedendo alla soppressione della
competenza ad adottare le linee guida, es-
sendo tale potere assorbito dall’adozione
della disciplina regolamentare di attua-
zione del nuovo codice; l’articolo 229, comma
1, che fissa al 1° aprile 2023 la data per
l’entrata in vigore del nuovo codice, distin-
guendo tale data da quella di acquisto
dell’efficacia del codice stesso, fissata al 1°
luglio 2023.

Chiara BRAGA (PD-IDP), trattandosi di
un provvedimento corposo e importante,
auspica che la Commissione possa appro-
fondirne i contenuti anche attraverso un
confronto tra i gruppi. Ricorda che nella
scorsa legislatura si è occupata in qualità di
relatrice, insieme alla deputata Mazzetti,
della legge delega in un clima di condivi-
sione. Si augura che questo possa essere lo
spirito con il quale si procederà anche in

questa occasione e assicura la disponibilità
del proprio gruppo in tal senso. Occorre a
suo giudizio verificare con cura la corri-
spondenza del testo ai criteri e principi
direttivi dettati dalla legge delega e proce-
dere agli opportuni approfondimenti istrut-
tori, non sfuggendo a nessuno la rilevanza
e la portata del provvedimento, corredato
da numerosi allegati, che modifica le pro-
cedure di affidamento di lavori e servizi.
Ritiene che la Commissione debba quindi
dedicare tutto il tempo a propria disposi-
zione all’esame del testo, sia nella fase di
ascolto dei soggetti invitati in audizione, sia
nella redazione del parere. Sottolinea che
la scadenza dell’8 febbraio appare, infatti,
assai ravvicinata, anche per la concomi-
tanza di altri argomenti all’esame della
Commissione.

Agostino SANTILLO (M5S) ritiene che il
codice dei contratti sia un provvedimento
di assoluta rilevanza e che rappresenti l’oc-
casione per dare una risposta al Paese sulle
modalità di offerta, di aggiudicazione del-
l’appalto e sul suo svolgimento in tutte le
sue fasi. Manifesta la propria disponibilità
a procedere in uno spirito di massima
collaborazione, sottolineando anch’egli i
tempi ristretti a disposizione della Com-
missione per l’esame del testo.

Mauro ROTELLI, presidente, rinvia alle
determinazioni dell’Ufficio di presidenza
odierno le modalità di organizzazione dei
lavori sul provvedimento in esame. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 gennaio 2023.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15 alle 15.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
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viene il viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle

acque destinate al consumo umano.

Atto n. 15.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo rinviato nella
seduta del 17 gennaio 2023.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, ringrazia i gruppi per i
contributi pervenuti e per gli spunti ai
quali ha informato le osservazioni conte-
nute nella proposta di deliberazione di ri-
lievi, che presenta (vedi allegato).

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con il relatore sulla proposta di rilievi.

Ilaria FONTANA (M5S) ringrazia il re-
latore per l’apertura dimostrata sui temi
proposti dal proprio gruppo e per aver
recepito nella proposta di rilievi le que-
stioni poste. Richiama, in particolare, il
tema dei PFAS, la progressiva riduzione –
finalizzata all’azzeramento – dei valori li-
mite su molte sostanze inquinanti, tra cui
gli stessi PFAS, chiesta dai territori e il
diritto all’accesso gratuito alla risorsa ac-
qua, prevista dall’Agenda 2030. Dichiara
quindi il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta formulata dal relatore.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-PPE) nel
dichiarare il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta del relatore, ritiene
che il provvedimento rechi una serie di
indicazioni del tutto condivisibili ma diffi-
cilmente applicabili nella realtà, quali l’az-
zeramento del valore limite delle sostanze
perfluoroalchiliche. Ritiene inoltre che il
problema della salubrità dell’acqua è serio
e che non potrà essere risolto con una
dichiarazione di intenti, seppur piena-
mente e convintamente condivisibile.

Marco SIMIANI (PD-IDP) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla propo-
sta di rilievi.

Gianangelo BOF (LEGA) nel dichiarare
il voto favorevole del proprio gruppo, si
associa alle considerazioni del deputato Cor-
telazzo, relativamente alle criticità applica-
tive, anche considerato che le verifiche a
cui si fa riferimento sono di difficile attua-
zione e spesso non sono espletabili dalle
autorità preposte.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE), nel pre-
annunciare il voto favorevole del proprio
gruppo, si associa alle considerazioni testé
svolte in ordine alle difficoltà nell’attuare
determinate disposizioni.

Angelo BONELLI (AVS) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla propo-
sta di rilievi.

Aldo MATTIA (FDI) preannuncia il voto
favorevole del proprio gruppo sulla propo-
sta del relatore.

La Commissione approva la delibera-
zione di rilievi presentata dal relatore (vedi
allegato).

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo

umano. Atto n. 15.

RILIEVI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva (UE) 2020/
2184 concernente la qualità delle acque
destinate al consumo umano (Atto n. 15);

rilevato che il provvedimento reca
misure volte a proteggere la salute umana
dagli effetti negativi derivanti dalla con-
taminazione delle acque destinate al con-
sumo umano, stabilire i requisiti di igiene
per i materiali che entrano in contatto
con le acque potabili, introdurre un ap-
proccio di valutazione e gestione del ri-
schio più efficace ai fini della prevenzione
sanitaria, della protezione dell’ambiente e
del controllo delle acque, migliorare l’ac-
cesso equo per tutti all’acqua potabile
sicura e assicurare la comunicazione tra
le autorità competenti e i fornitori di
acqua, fornendo una informazione ade-
guata e aggiornata al pubblico, onde fa-
vorire un utilizzo più consapevole di que-
sta risorsa;

valutato che il provvedimento pre-
vede l’adozione, da parte di tutti i gestori
del servizio idrico integrato, dell’approccio
alla sicurezza dell’acqua basato sulla va-
lutazione e gestione del rischio nei sistemi
di fornitura idro-potabili, anche attra-
verso l’implementazione dei piani di si-
curezza dell’acqua;

apprezzato che il provvedimento al-
l’articolo 17 reca disposizioni volte a mi-
gliorare l’accesso equo a quantità ade-
guate di acqua potabile sicura a tutti i
gruppi della popolazione, in particolare a
quelli in situazione svantaggiata o che
soffrono di esclusione sociale,

DELIBERA DI ESPRIMERE I SEGUENTI
RILIEVI

a) si valuti l’opportunità di interve-
nire quanto prima, anche a livello am-
ministrativo, per consentire alle Autorità
sanitarie locali preposte al controllo della
qualità delle acque destinate al consumo
umano, sentita l’autorità sanitaria regio-
nale e l’ISS, di dare tempestiva attuazione
alla prevista possibilità di adottare valori
più restrittivi dei PFAS totali;

b) si valuti l’opportunità di prevedere
la progressiva riduzione finalizzata all’az-
zeramento dei valori limite, per quanto
strumentalmente rilevabili, per il Bisfe-
nolo A, le Microcistine-LR, i PFAS (so-
stanze perfluoroalchiliche);

c) si valuti l’opportunità di intro-
durre adeguati sistemi di verifica in ri-
ferimento alla corretta applicazione della
prevista « flessibilità » concessa ai gestori
in base all’articolo 8, per quanto riguarda
i parametri e la frequenza di monitorag-
gio per la valutazione e gestione del ri-
schio del sistema di fornitura, al fine di
escludere comportamenti e valutazioni da
parte dei medesimi gestori che potrebbero
compromettere la qualità delle acque de-
stinate al consumo umano;

d) si valuti l’opportunità di estendere
i controlli sulla salubrità delle acque ai
sistemi di distribuzione idrica interni, quali
serbatoi e altri sistemi di accumulo, pre-
senti nei condomini e negli edifici pub-
blici e privati ulteriori rispetto alle strut-
ture prioritarie di cui all’articolo 9, con
particolare riferimento ai parametri elen-
cati nell’Allegato I, Parte D, per il Piombo
e la Legionella;

e) si valuti l’opportunità di chiarire
le modalità attraverso le quali il diritto
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all’accesso di tutti alle acque destinate al
consumo umano previsto dall’articolo 17,
con particolare riferimento al quantitativo

minimo vitale di acqua, potrà essere ga-
rantito anche a persone o gruppi vulne-
rabili che non hanno un’utenza dedicata.

Mercoledì 18 gennaio 2023 — 131 — Commissione VIII




